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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
Il bilancio di previsione 2009 rappresenta il
primo bilancio proposto dall’Amministrazione
comunale che ha vinto le elezioni
amministrative del giugno 2008 e, pertanto, è
il primo documento previsionale che può
mostrare in che direzione si stia muovendo
l’attività amministrativa.
Si tratta del più importante documento di
pianificazione annuale del Comune insieme
al Programma delle Opere Pubbliche che
stabilisce le priorità degli investimenti
infrastrutturali.
Esso, redatto e predisposto dalla Giunta
Municipale, viene approvato dal Consiglio
Comunale, organo rappresentativo dell’intera
cittadinanza.

Il bilancio è accompagnato da una relazione previsionale e programmatica che
contiene in sintesi l’intero Bilancio e spiega nella maniera più accessibile possibile per
un documento così complesso, quali sono le risorse a disposizione del Comune, quali
le intenzioni di spesa secondo i programmi che vengono portati avanti dai singoli
assessorati. Ma, soprattutto, la Relazione, proposta in un formato più leggibile e
comunicativo  è per la prima volta interamente disponibile a tutti i cittadini attraverso il
nuovo Portale internet del Comune http://www.comune.piazzaarmerina.en.it/ in modo
che chiunque possa leggere, stampare, comprendere cosa si sta programmando per
la città e con quali risorse.

La lettura del bilancio consentirà di comprendere quanto incida pesantemente sulle
attività del Comune la situazione drammatica della gestione dei rifiuti in Sicilia. Su un
totale di somme per le spese correnti di poco più di 15,5 milioni, 550 mila euro sono
destinati al contributo comunale per il pagamento della TIA con lo scopo di mantenere
le fatture che perverranno dall’ATO EnnaEuno ai cittadini, al di sotto di quelle del
2005, le ultime pagate senza troppe difficoltà.

Si è trattato di una scelta difficile, ma responsabile che Amministrazione comunale e
Consiglio Comunale fanno, consapevoli delle difficoltà in cui l’attuale crisi economica
ha collocato molte famiglie e di quella di fare fronte, meglio che sia possibile, alle
esigenze igienico sanitarie della nostra città.

Il Bilancio 2009, nonostante tali difficoltà, riesce a conciliare, grazie a politiche di
rigore e di recupero di somme inutilizzate, l’esigenza di contribuire ai costi del sistema
integrato dei rifiuti, con quella di aumentare, tra l’altro, le spese nel settore sociale a
sostegno delle famiglie in difficoltà (+ 6,5% rispetto al 2008); nel settore del turismo (+
18% rispetto al 2008); in quello delle politiche culturali (+ 7% rispetto al 2008); in
quello delle attività produttive (+ 13% rispetto al 2008).

Appare evidente a tutti quanto grande sia lo sforzo dell’Amministrazione e, di
conseguenza, degli uffici, per creare le condizioni già in questa prima fase della
legislatura, perché la Città di Piazza possa concorrere al maggior numero possibile di
bandi che dovessero essere emanati dalla Regione Siciliana, utilizzando i fondi
europei. Quasi 33 milioni di investimenti, contro i 6,5 milioni del 2008 e i 3,3 milioni del
bilancio 2007 danno la misura di questo sforzo che non rappresenta la scrittura di un
“libro dei sogni”, ma la creazione di possibilità concrete di finanziamenti nel caso in
cui la Regione emanasse bandi relativi alle opere previste.

Scelte impegnative e coraggiose che pongono le basi perché il programma scelto dai
cittadini nel giugno 2008 possa realizzarsi entro i cinque anni della legislatura,
mantenendo così l’impegno assunto e onorando le responsabilità che ci sono state
affidate.

                                                                                           Il Sindaco
                                                                               Fausto Carmelo Nigrelli





2

INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione del
consiglio comunale, unisce in se la capacità politica di
prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di
dimensionare questi medesimi obiettivi alle reali risorse
disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse
implicazioni presenti nell'intervallo di tempo considerato
dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti,
costituiscono due aspetti distinti del medesimo problema.
Ma non è facile pianificare bene l'attività dell'ente, quando
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo
dominata da rilevanti elementi di incertezza. Il quadro
normativo della finanza locale, con la definizione delle
precise competenze comunali, infatti, è ancora lontano da
assumere una configurazione solida e duratura. E questo
complica e rende più difficili le nostre decisioni.

La presente Relazione, nonostante continuino a persistere le oggettive difficoltà appena descritte, vuole riaffermare la
capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che
all'esterno dell'ente. Anche il consigliere comunale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione
dell'ente, come il cittadino, in qualità di utente finale dei servizi erogati dal comune, devono poter ritrovare all'interno di
questa Relazione le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti nel
tempo. Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella
presentazione dei dati finanziari, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che
l'Amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.




